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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 8 giugno 2020, n. 179 
ID_5663. Verifica di Assoggettabilità a VAS della variante urbanistica finalizzata alla realizzazione di una 
rotatoria e annessa area attrezzata nel Comune di Santa Cesarea Terme. Autorità competente: Unione della 
Costa Orientale. Autorità procedente: Amministrazione Comunale di Santa Cesarea Terme. Valutazione di 
incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.; 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi; 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio; 
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.; 
VISTA la D.D. n. 11 del 13 maggio 2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Mariangela Lomastro è stata nominata Dirigente ad interim 
del Servizio VIA e VINCA; 
VISTA la DD n. 113 del 14 maggio 2019 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA agronomico - sviluppo rurale” alla dott.ssa Roberta Serini e successivi Atti di proroga; 
VISTI altresì: 
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018; 
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 
- la L.r. 44/2012 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica”; 
- il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017; 
- il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 21 marzo 2018 “Designazione 

di 35 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della 
Regione Puglia.” (G.U. Serie Generale 09 aprile 2018, n. 82); 
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- la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”; 

- l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”; 

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018); 

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

- la DGR n. 218 del 25/02/2020 recante “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa 
d’atto”. 

Premesso che: 
- con nota prot. n. 636/2018 del 10/09/2018, acquisita agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

al n. di prot. AOO_089/9672 del 10-09-2018, l’Unione della Costa Orientale, in qualità di Autorità 
competente, avviava la procedura di Verifica di Assoggettabilità Strategica integrata con la Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VIncA) ex art. 17 della L.R. n. 44 del 14/12/2012 modificato dall’art. 12 della L.R. n. 
4 del 12/02/2014, della variante urbanistica finalizzata alla realizzazione di una rotatoria e annessa area 
attrezzata nel Comune di Santa Cesarea Terme; 

- quindi, la stessa Autorità procedente, con successiva nota proprio prot. 1012 del 28/11/2019, in atti 
al prot. uff. AOO_089/15420 del 12-12-2019, facendo seguito alla richiesta, a firma dell’Arch. Giorgio 
Bandello (tecnico incaricato dalla società Alberghiera Turistica Termale s.r.l.), “per la riattivazione di tutti i 
procedimenti per l’ottenimento di tutti i pareri e nulla osta a seguito del rigetto di una parte del progetto da 
parte della CL.P.”, ex art. 8 della L.R. n. 44 del 14/12/2012, comunicava nuovamente l’avvio della procedura 
di Verifica di Assoggettabilità Strategica integrata con la Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) ai 
sensi dell’art. 17 della L.R. n. 44 del 14/12/2012 modificato dall’art. 12 della L.R. n. 4 del 12/02/2014 della 
variante urbanistica finalizzata alla realizzazione di una rotatoria e annessa area attrezzata nel Comune di 
Santa Cesarea Terme; 

- lo scrivente, a seguito di una preliminare disamina della documentazione disponibile al link http:// 
www.unionecostaorientale.gov.it/corientale/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/2, ai 
fini dell’avvio del procedimento di valutazione di incidenza, con nota prot. 089/1689/2020, comunicava 
all’Autorità competente la necessità di produrre le seguenti integrazioni: 

•	 evidenza del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione Puglia 
(c/c 60225323 ovvero iban IT94D0760104000000060225323, cod. 3120, intestato a “Regione Puglia -
tasse, tributi e proventi regionali”), pena il mancato avvio dell’istruttoria ai sensi del c. 2 del predetto 
articolo di legge; 

•	 dichiarazione sostitutiva ex art. 47 del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii resa dal RUP circa l’importo di 
progetto ovvero evidenza dello stesso, ai fini della quantificazione degli oneri istruttori; 

•	 copia dei documenti di identità del RUP e del tecnico progettista; 
•	 specifiche informazioni delle opere di progetto e delle relative aree di cantiere, in formato vettoriale 

shapefile, georiferito nel sistema di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N; 
•	 relazione grafico-descrittiva di dettaglio, comprensiva di dimensionamento, materiali, modalità di 

esecuzione delle opere (mezzi, aree di cantiere, ecc.) e cronoprogramma; 
•	 un elaborato che riporti la sovrapposizione a fil di ferro (senza campiture delle superfici e/o volumetrie 

disegnate) su ortofoto recente, con evidenziati: perimetro area d’intervento (cantiere), perimetro area 
di trasformazione, manufatti, strade, parcheggi previsti, ecc; 

http://www.unionecostaorientale.gov.it/corientale/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/2
http://www.unionecostaorientale.gov.it/corientale/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/2
https://ss.mm.ii
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•	 un elaborato che riporti la sovrapposizione a fil di ferro (senza campiture delle superfici/volumetrie 
disegnate) del progetto sul rilievo (con indicazione della specie) della vegetazione presente. Detta 
planimetria, su ortofoto recente, dovrà riportare e segnare in maniera puntale i soggetti arborei che 
devono essere rimossi e quelli che devono essere mantenuti, unitamente ai manufatti che devono 
essere interessati da eventuali interventi di recupero e ripristino ovvero di rimozione e/o demolizione; 

•	 eventuali contributi, pareri e/o osservazioni pertinenti al piano/progetto, già espressi dai soggetti 
competenti in materia ambientale e dagli enti territoriali coinvolti. 

- nella medesima nota, segnalando l’eventuale riconducibilità della realizzazione “di una rotatoria stradale 
con l’intersezione tra la S.P 363 Maglie – Santa Cesarea e la S.P. 358” (pag. 10, “Rapporto preliminare 
di verifica_aggiornamento 2019_.pdf”), ad una modifica della tipologia progettuale di cui al punto 7 
lettera h) dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii, nonché al punto B.2.af) 
della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., ossia “strade extraurbane secondarie1”, lo scrivente chiedeva al RUP di 
porre in atto quanto previsto dall’art. 6 comma 9 del D. Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. (liste di controllo e 
verifica preliminare), ovvero presentare formale istanza volta all’avvio del procedimento di Verifica di 
assoggettabilità a VIA, ex art. 16 della L.R. n. 11/2001 e s.m.i. ed ex art. 19 del D.Lgs.152/2006, presso la 
Provincia di Lecce, Ente competente delegato ai sensi della LR 17/2007 e ss.mm.ii.; 

- quindi, con nota in atti al prot. n. 089/2674/2020, l’Autorità competente dava evidenza di inoltrare la nota 
di cui al capoverso precedente al Comune di Santa Cesarea Terme, al Settore Lavori Pubblici - Servizio 
Viabilità ed Espropri della Provincia di Lecce ed alla Società Turistica Alberghiera Termale s.r.l. per gli 
adempimenti conseguenziali; 

- facendo seguito della nota prot. 2674/2020, il dirigente del Servizio Viabilità Espropri della Provincia 
di Lecce, con nota proprio prot. N.0014111/2020 del 28/04/2020, in atti al prot. uff. 089/5310 del 
29-04-2020, segnalando che a valle della Deliberazione n. 100 del 05/10/2017 del Comune di Santa 
Cesarea Terme relativa all’aggiornamento della delimitazione del centro abitato, il tronco viario oggetto 
d’intervento risultava essere un tratto di strada urbano, comunicava che, stante la nuova classificazione 
stradale, non aveva ritenuto l’intervento a farsi riconducibile ad una modifica della tipologia progettuale 
di cui al punto 7 lettera h) dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii, nonché 
al punto B.2.af) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. Lo stesso aggiungeva quindi che anche il Servizio Tutela e 
Valorizzazione Ambientale della medesima Provincia, a cui aveva sottoposto tale circostanza, con nota 
prot. 10429/2020, aveva ritenuto di non dover richiedere la preventiva verifica di assoggettabilità a VIA ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 6, c.9, del DLgs 152/2006 e smi; 

- con nota proprio prot. 366/2020, acclarata al prot. di questa Sezione n. 089/5611/2020, il RUP 
dell’Unione dei Comuni della Costa Orientale trasmetteva la seguente documentazione integrativa, ai fini 
dell’espressione del parere di competenza: 
•	 nota n. 14111/2020 del 28/04/2020 della Provincia di Lecce – Servizio Viabilità ed Espropri; 
•	 copia del versamento degli oneri istruttori; 
•	 tav. I – Tavola integrativa al progetto a firma dell’Arch. Giorgio Bandello; 
•	 relazione integrativa a firma dell’Arch. Giorgio Bandello; 
•	 file progetto in formato shape file; 
•	 nota prot. n. A0075/15872 del 20/12/2019 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
•	 nota prot. n. 0064050 – 2 – 05/10/2018 – SDLE – ARPA Puglia. 

Premesso altresì che: 
- ai sensi dell’art. 4 della L.r. 44/2012, come novellato dalla legge regionale di semplificazione del 12 

febbraio 2014, n. 4, “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui 
all’articolo 8 per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento 

C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e banchine, ex art. 2 del DLg 285/92 e 

ss.mm.ii. “Nuovo codice della strada”. 

1 
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dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento 
di piani o programmi di cui sopra”; 

- la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., è competente ad esprimere 
parere di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”; 

atteso che: 
- ai sensi dell’art. 17 (Integrazione tra valutazioni ambientali) c. 1 della LR 44/2012 e smi “La valutazione 

di incidenza è effettuata nell’ambito del procedimento di VAS del piano o programma” e comma 3 “Il 
provvedimento di verifica e/o il parere motivato sono espressi dall’autorità competente anche con 
riferimento alle finalità di conservazione proprie della valutazione d’incidenza oppure, nei casi in cui 
operano le deleghe previste all’articolo 4, danno atto degli esiti della valutazione di incidenza”; 

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
redatta per quanto concerne la valutazione di incidenza secondo i contenuti di cui all’allegato G al DPR 
357/97 e s.m.i., ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di competenza regionale di cui l’Autorità competente 
dovrà tener conto nel proprio provvedimento. 

Descrizione degli interventi 
In base a quanto contenuto nella documentazione agli atti, con particolare riferimento all’elab. “Rapporto 
preliminare di verifica _aggiornamento 2019_”, l’intervento proposto consiste nella realizzazione di un’area di 
sosta attrezzata con annesso servizio ristoro, nella creazione di aree a parcheggio e transito in sicurezza per i 
pedoni, soprattutto studenti del vicino Istituto alberghiero, nonché di una rotatoria stradale in corrispondenza 
dell’intersezione tra la S.P 363 Maglie – Santa Cesarea e la S.P. 358. 
Relativamente allo spazio ristoro, viene proposta la realizzazione di una struttura precaria stagionale di 
dimensioni ridotte, pari a 7 m x 9 m, da posizionare in corrispondenza di un’area priva di arbusti ed alberature: 
il chiosco, con annesso locale servizi, avrà caratteristiche di stagionalità e amovibilità, sarà realizzato con 
struttura portante metallica e completamente rivestito di legno per un migliore inserimento nell’ambiente 
naturale.  Sarà dotato di relativo impianto idrico-fognante ed elettrico. 
Al fine di risolvere le problematiche connesse alla sicurezza stradale, viene altresì proposta la realizzazione 
di una rotatoria tra le due strade provinciali, in modo da razionalizzare le manovre di svolta e soprattutto 
moderare le velocità di avvicinamento all’edificio scolastico. “Tale soluzione prevede anche la realizzazione di 
un percorso pedonale mediante la costruzione di un marciapiede lungo il lato nord della strada che consenta 
in condizioni di sicurezza, il transito degli studenti verso la scuola e verso le fermate degli autobus. Inoltre sono 
stati previsti degli appositi stalli per il parcheggio e le fermate degli autobus, affiancati al marciapiede, al fine 
di limitare l’attraversamento trasversale della strada da parte dei pedoni. 
Per quanto riguarda gli interventi di viabilità previsti in progetto: 
•	 scordonatura delle banchine stradali oggetto di depositi di detriti terrosi provenienti dalla sede stradale o 

dai fondi laterali e ripristino del naturale deflusso delle acque meteoriche; 
•	 fresatura pavimentazione stradale lungo alcuni tratti ammalorati e trasporto a rifiuto del materiale 

riveniente; 
•	 realizzazione dello strato di collegamento (binder) dello spessore di cm 4,00; 
•	 realizzazione della sovrastruttura stradale mediante esecuzione di uno strato di conglomerato bituminoso 

per strato di usura dello spessore di cm 3; 
•	 tracciamento ed esecuzione di segnaletica orizzontale del tipo post-spruzzato da eseguire lungo i tratti 

interessati dalla posa del nuovo manto d’usura;” (pag. 11, ibidem). 
Al fine di mitigare l’impatto delle opere in progetto è prevista “la realizzazione di marciapiedi con l’impiego di 
masselli autobloccanti che garantiranno un elevato drenaggio delle superfici pavimentate e la realizzazione 
di un’aiuola verde al centro della rotatoria per incrementare la naturalità del sito seppur l’intervento non 
preveda la sottrazione diretta di habitat. Gli interventi di nuova costruzione sono stati ipotizzati in accordo ai 

https://ss.mm.ii
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vigenti strumenti urbanistici ed edilizi, tenendo conto dei vincoli esistenti e prevedendo l’impiego di materiali 
naturali, di facile amovibilità e stagionalità di esercizio”. (pag. 12, ibidem). 
Inoltre, con nota prot. n. 0014111/2020 del 28/04/2020, in atti, l’ing. Dario Corsini, in qualità di dirigente 
del Servizio Viabilità Espropri della Provincia di Lecce, in merito al progetto stradale, affermava che “per la 
realizzazione dell’intervento non è prevista alcuna occupazione, né esproprio di aree provate, ma soltanto 
la modifica dell’incrocio attualmente esistente ed interessa esclusivamente aree di competenza di questa 
Provincia già destinate a sede stradale. Non è prevista nemmeno la demolizione di alcun tratto di recinzione 
o altro elemento naturale. A livello altimetrico, la sede stradale manterrà lo stesso profilo, conservando 
inalterata la pendenza longitudinale della strada. La lunghezza totale del tratto di strada oggetto di intervento 
è pari a circa 200 m” e che “Il progetto di variante (rotatoria e area attrezzata) dichiarato di pubblica utilità, 
di fatto “varia” la destinazione di zona limitatamente all’area attrezzata e non per la rotatoria. Per cui la 
procedura di VAS e VINCA avviata dal RUP del Servizio di Tutela paesaggistica dell’Unione riguarda di fatto 
l’area attrezzata funzionale alla formazione della rotatoria, poiché la stessa ricade nella perimetrazione del 
SIC – denominato “Costa Otranto –Santa Maria di Leuca”.  

Descrizione del sito di intervento 
Le aree interessate dalla presente proposta, riportate nell’elab. “Tav 3b - Planimetria Stato di progetto -
definitivo - agg 2018”, per quanto attiene alla rotatoria a farsi, e “TAV 2_Progetto Planimetria generale”, per 
quanto attiene il chiosco a farsi, sulla scorta dei dati catastali in possesso del Servizio, sono identificate al FM 
30 p.lle 497, 498 e 7 del Comune di Santa Cesarea Terme. 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii., in corrispondenza dei tracciati 
del Piano si rileva la presenza di: 
6.1.2 - Componenti idrologiche 
−	 UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico 
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali 
−	 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m) 
−	 BP – boschi (p.lla 7/p) 
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Costa Otranto –Santa Maria di Leuca”) 
6.3.1 - Componenti culturali e insediative 
- BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi 
−	 UCP - Strade a valenza paesaggistica 
−	 UCP - Strade panoramiche 

Ambito di paesaggio: Salento delle Serre; 
Figure territoriali: Le serre orientali. 

Parte delle superfici oggetto d’intervento, segnatamente l’area destinata alla realizzazione del chiosco, 
ricadono nel perimetro della ZSC “Costa Otranto –Santa Maria di Leuca”, cod. IT9150002. Secondo il relativo 
Formulario standard, aggiornato a seguito della DGR 218/2020 ed al quale si rimanda per gli approfondimenti 
relativi alle specie di cui all’art. 4 della Direttiva Uccelli e all’Allegato II della Direttiva Habitat, il Sito è 
caratterizzato dalla presenza dei seguenti habitat: 
	 1120* - Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 
	 1170 – Scogliere 
	 1240 - Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee (con Limonium spp. endemici) 
	 1410 – Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) 

https://ss.mm.ii
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	 3170* - Stagni temporanei mediterranei 
	 5330 - Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici. 
	 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea, 
	 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica, 
	 8310 “Grotte non ancora sfruttate a livello turistico” 
	 8330 – Grotte marine sommerse o semi sommerse 

Si riportano di seguito gli obiettivi di conservazione per la ZSC COSTA OTRANTO - SANTA MARIA DI LEUCA, 
IT9150002, così come individuati dal RR 12/20017: 
- Regolamentare le attività di fruizione turistico-ricreativa, con particolare riferimento alla conservazione 

dell’habitat 8330; 
- Promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione degli habitat e 6220* e delle specie 

di Invertebrati, Rettili ed Uccelli di interesse comunitario; 
- Regolamentare la fruizione sportiva e turistico-ricreativa per la conservazione degli habitat rupestri e di 

grotta e delle specie di Uccelli e di Chirotteri di interesse comunitario ad essi connessi. 

RILEVATO che: 
	dalle verifiche di rito condotte in ambiente GIS in dotazione al Servizio, con particolare riferimento 

alla visione degli strati informativi di cui alla DGR 2442/20182, emerge che le opere in progetto non 
interferiscono con alcun habitat di cui al formulario standard della ZSC in argomento; 

	le superfici oggetto d’intervento sono infatti occupate da un tracciato stradale, dalle strette pertinenze di 
quest’ultimo e da un giovane uliveto, confinante con un bosco di conifere. 

EVIDENZIATO che: 
•	 a pag. 22 del “Rapporto preliminare di verifica _aggiornamento 2019” si afferma che: “(…). Si adotteranno 

comunque strategie in grado di ridurre al minimo emissioni di rumori e vibrazioni attraverso l’utilizzo di 
attrezzature tecnologicamente all’avanguardia nel settore e dotate di apposite schermature, che vadano 
ad incidere in particolar modo durante il ciclo riproduttivo delle specie di interesse comunitario disturbate 
(marzo-settembre). Ricadendo l’area all’interno di un sito di importanza comunitaria le attività di 
cantiere saranno sospese durante il periodo di nidificazione. 
Saranno adottate le seguenti misure mitigative: 
•	 accorgimenti logistico operativi consistenti nel posizionare le infrastrutture cantieristiche in aree a 

minore visibilità; 
•	 movimentazione dei mezzi di trasporto dei terreni con l’utilizzo di accorgimenti idonei ad evitare la 

dispersione di polveri (bagnatura dei cumuli); 
•	 implementazione di regolamenti gestionali quali accorgimenti e dispositivi antinquinamento per tutti 

i mezzi di cantiere (marmitte, sistemi insonorizzanti, ecc.) e regolamenti di sicurezza per evitare rischi 
di incidenti.” 

CONSIDERATO che: 
- in base agli obiettivi ed alle misure di conservazione della ZSC “Costa Otranto – Santa Maria di Leuca”, 

sulla scorta della tipologia d’intervento proposto e della sua collocazione nel contesto del sito RN2000, è 
possibile escludere il verificarsi di incidenze significative dirette e/o indirette generate dalla realizzazione 
del progetto in argomento. 

Pertanto, esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, ascrivibile 
al livello II – fase appropriata, si ritiene che il progetto in esame, pur non essendo direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC “Costa Otranto –Santa Maria di Leuca”, cod. IT9150002, non 

https://www.paesaggiopuglia.it/notizie/345-rete-natura-2000-individuazione-di-habitat-e-specie-vegetali-e-animali-di-interesse-comunitario-nella-regione-puglia.html 2 
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determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione dello stesso, a condizione che:
1. siano messe in atto le misure di mitigazione indicate in sede di Rapporto preliminare di verifica (pag. 

22);
2. per la piantumazione interna all’aiuola della rotatoria siano utilizzate solo ed esclusivamente essenze 

autoctone, non estranee ai luoghi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, la Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 

DETERMINA

- di ritenere favorevolmente assolta la procedura di valutazione d’incidenza condotta ex art. 5 del DPR 
357/97 e smi ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS della variante urbanistica per la realizzazione 
di una rotatoria ed annessa area attrezzata nel Comune di Santa Cesarea Terme, su istanza dell’ Unione 
della Costa Orientale, per le valutazioni, verifiche e prescrizioni espresse in narrativa che s’intendono qui 
integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, all’Autorità competente, nella 

persona del RUP Ing. Agostino Fersini;
- di trasmettere il presente provvedimento all’Autorità procedente, nella persona del RUP Arch. Francesca 

Pisanò, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza 
Ambientale, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), 
ed all’Arma dei Carabinieri (Gruppo CC Forestali di Lecce);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

https://ss.mm.ii
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- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 10 (dieci) 
pagine, compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo. 

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all›Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015; 
b) è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell›art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015; 
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti; 
d) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
(Dott.ssa Mariangela LOMASTRO) 

http://www.regione.puglia.it
www.regione.puglia.it
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